
L’inchiesta

S
ettantotto giorni di bom-
bardamenti. Non tutti
erano convinti allora e
forse lo sarebbero anco-
ra meno oggi, vedendo

quello che il Kosovo è diventato do-
po la guerra «umanitaria» contro
Milosevic e la sua idea - forzata-
mente ridimensionata dalla storia
- di Grande Serbia. E allora può es-
sere utile, soprattutto a chi non ha
vissuto da vicino gli eventi di allo-
ra, ricordare a che punto è questa
provincia balcanica autoproclatasi
indipendente il 17 febbraio del
2008. E perché dalle bombe sgan-
ciate dalla Nato è germinato uno
stato-mafia nel cuore d’Europa.

«Lupi nella nebbia, Kosovo:
l’Onu ostaggio di mafie e Usa», di
Giuseppe Ciulla e Vittorio Roma-
no, edito da Jaca Book prova a fare
un bilancio di che cosa è stato il do-

poguerra, dieci anni di pace appa-
rente vigilata dalla Kfor, dall’Onu e
ora dalla missione Eulex senza che
questo abbia significato far avanza-
re di un passo né la legalità, né la
democrazia in una terra che da tem-

po è crocevia dei traffici peggiori.
Un proliferare di autorità interna-
zionali e interessi contrastanti che
ha favorito se non addirittura è sta-
to funzionale all’emersione della
criminalità organizzata ai più alti
livelli istituzionali, in nome della
stabilità della regione. In sostanza,
la comunità internazionale e gli
Stati Uniti in testa hanno scelto co-
me interlocutore l’Uck, l’Esercito
di liberazione del Kosovo che sin
dalla sua origine ha avuto la dop-
pia anima di movimento partigia-
no e organizzazione criminale. Ed
è stato scelto perché rappresenta-
va il controllo - sia pure mafioso -
del territorio. Anche se questo ha
significato l’emarginazione e persi-
no l’eliminazione fisica della classe
politica non violenta, che per pri-
ma si era opposta alla politica di Mi-
losevic. Gli interessi geostrategici
hanno finito così per coincidere
con gli affari del grande crimine.

Nonunanovitàper chiunque ab-
bia assaggiato i Balcani in questi
anni, ma vale la pena soffermarsi
su alcuni documenti citati nel libro
- un rapporto dell’Osce, l’Organiz-
zazione per la sicurezza e la coope-
razione in Europa e altri - in cui
questa logica viene scritta nero su
bianco, esce dalla nebbia del non
detto per fissarsi sulla carta. Si scri-
ve, ad esempio, che non si può pro-
cedere contro il sindaco di Skende-
raj Sami Lushtaku, «persona coin-
volta in numerose attività crimina-
li» ma vicina al premier Hashim
Thaqi, motivo il rischio di destabi-
lizzazione del Kosovo. E si parla
del metodo Schook, l’americano
Stephen Schook rappresentante
speciale dell’Onu in Kosovo nel
2006, che rivendicò il diritto di sce-

gliere quali casi perseguire, ostaco-
lando ripetutamente l’attività giu-
diziaria, soprattutto quando sul
banco degli imputati c’erano perso-
naggio di spicco come Ramush Ha-
radinaj, pezzo grosso del crimine e
della politica, destinato a diventa-
re primo ministro. Oggi Schook è
consulente di Haradinaj, mentre il
processo a suo carico è stato insab-
biato, i testimoni uccisi ad uno ad
uno. Caduti, come l’idea che il Ko-
sovo sia un paese libero.❖

Undici anni dopo
la «guerra umanitaria»
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Guantanamo vietato
a quattro giornalisti

IlministerodellaDifesaamericanoha

vietato a tre giornalisti canadesi e a

una giornalista americana l'accesso

allabasenavalediGuantanamodopo

la pubblicazione - su Toronto Star,

Canwest,Globe&MaileMiamiHerald

- di servizi su interrogatori avvenuti

nel carcere antiterrorismodi Guanta-

namoneiconfrontidiundetenutoca-

nadese, Omar Khadr, il cui processo

dovrebbecominciareagiorni. Khadr,

conosciutoconlopseudonimodi«sol-

dato bambino», venne arrestato a 15

anni in Afghanistan per aver lanciato

una granata che uccise unmilitare.

ISLANDA

Vulcano in piena eruzione
si teme di nuovo per i voli

La nuvola di cenere sul vulcano

Eyjafjallajokull sale ancorapiù in alto,

finoa35.000piedi. La situazioneè si-

mile a quella del 14 aprile: per ora è

sull’Oceano Atlantico, ma se il vento

porterà il pennacchio sopra il Regno

Unito e la Francia, come ha fatto due

settimane fa, creerà problemi. Intan-

to l'Irlanda ha riaperto gli aeroporti

chiusi fino a ieri mattina.

PEDOFILIA
Il papa accetta dimissioni
del vescovo Mixa

Lo scrive il quotidiano Die Welt in un

articolo pubblicato oggi, in giornata

atteso l’annuncio del Vaticano. Il ve-

scovodi Augusta,WalterMixa ieri ha

respinto le accusedi abusi sessuali su

minori oggetto di un’indagine avvia-

ta dalla Procura di Ingolstadt (Bavie-

ra,Sud).Loscorso21aprileavevapre-

sentato le sue dimissioni.

SENEGAL
Il presidenteWade
«Stop alla plastica»

Il presidente del Senegal, Abdoulaye

Wade,haesortato il governoa«pren-

deremisureappropriate»perporrefi-

neall’utilizzodi imballaggi inplastica.

Secondouncomunicatodelconsiglio

deiministri, nel corso di una riunione

dell’esecutivo, il capo dello Stato ha

espresso «grande preoccupazione

per l’usoeccessivodegli imballaggi in

plastica» perchè «degradano l’am-

biente, sono causa di inconvenienti

perlapopolazioneeminaccianoseria-

mente il bestiame».❖

Ilministrodeitrasportikosova-

roFatmirLimajèstatoaccusa-

to dal procuratore della mis-

sioneEulexdiriciclaggiodide-

naro, abuso d’ufficio e corru-

zione.Mailpremier lodifende.

Di GiuseppeCiulla eVittorio Ro-

mano, viaggio tra processi insabbiati

ecriminaliprotetti innomedellastabi-

lità. Undici anni dopo le bombe Nato,

unbilanciosuqualeStatoèsbocciato.

mmastroluca@unita.it
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I lupi del Kosovo
Perché la legge
non regna a Pristina
«L’Onuostaggio dimafie e Usa», viaggio nel dopoguerra
Le carte che spiegano comemai i criminali sono al governo
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